
Parrocchia di Rivoltella  - VI DOMENICA DI PASQUA-  5 maggio 2024 

Mese di Maggio, luoghi e giorni per la preghiera del Rosario 

Chiesetta Madonna della Villa dal lunedì al venerdì alle 20.00 

Chiesa di san Michele il martedì alle 20.30 e la domenica alle 15.00 

Cappella del Laudato sìì mercoledì alle 20.30 

Chiesa di san Zeno al cimitero il martedì e il venerdì alle 15.30 

Chiesa di san Giuseppe in centro paese il giovedì alle 16.00 

Chiesa di san Giuseppe a Montonale il giovedì alle 20.30 

Capitello in Via Innocenta il giovedì alle 20.30 

c/o Silvia Cementi Via Albinoni 524 il mercoledì alle 16.00 

c/o Pasqualina Cafasso Via Manzoni 20 il mercoledì alle 16.00 

c/o famiglia Sartori-Roberto in Via Pratomaggiore 47 il mercoledì alle 20.30 

c/o Fam Toto Via Innocenta 10 il 3 maggio alle 20.30. 

c/o Fam. Marostica -Via Albinoni, n, 109 lunedì 6 - 13 -20 - 27 ore 20,30 

Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino lunedì 27 maggio alle 20.30 

Conclusione comunitaria del Mese di maggio giovedì 30 alle 20.30 con pro-

cessione dalla Madonna della Villa a san Biagio 

S. Messe di Prima comunione domenica 5 maggio alle 11.15 e domenica 

12 maggio alle 11.15. 

Martedì 14 maggio alle 20.30 in Teatro serata di approfondimento dal 

titolo “per un’Africa senza povertà: educazione per lo sviluppo”, con la 

presenza della missionaria congolese suor Marie Godelive, sostenuta da alcu-

ne realtà del nostro paese. 

Venerdì 17 maggio alle 20.30 in Chiesa adorazione cantata dal coro delle 

11.15 in preparazione alla Visita di Papa Francesco alla nostra diocesi e alla 

Solennità di Pentecoste. 

Martedì 21 Festa di san Zeno patrono della nostra diocesi: santa Messa alle 

ore 16.00 presso la Chiesa di san Zeno al cimitero. 

Giovedì 9 incontro catechisti elementari e medie: ore 18.00 S. Messa, a 

seguire adorazione, cena e incontro. 

Visita del Papa il 18 maggio: gli iscritti all’incontro Arena di pace, sono 

invitati a recarsi a Verona con Mezzi propri sia per l’andata che per il ritorno. 

Per gli iscritti alla Messa allo stadio (che è stata anticipata alle 15) la partenza 

è alle 11.00 in oratorio (consigliato venire a piedi) , il trasferimento è in bus 

(costo 20€), pranzo al sacco. 

Una di quelle pagine in cui pare custodita l'es-

senza del cristianesimo, le cose determinanti 

della fede: come il Padre ha amato me, così io 

ho amato voi, rimanete in questo amore. Un 

canto ritmato sul vocabolario degli amanti: ama-

re, amore, gioia, pienezza... «Dobbiamo tornare 

tutti ad amare Dio da innamorati, e non da ser-

vi» (L. Verdi). 

E una strada c'è, perfino facile, indicata nelle 

parole: rimanete nel mio amore. 

Ci siete già dentro, allora restate, 

non andatevene, non fuggite via. 

Spesso noi resistiamo, ci difendia-

mo dall'amore, abbiamo il ricordo 

di tante ferite e delusioni, ci aspet-

tiamo tradimenti. Ma il Maestro, 

il guaritore del disamore, propone 

la sua pedagogia: Amatevi gli uni 

gli altri. Non semplicemente: 

amate. Ma: gli uni gli altri, nella 

reciprocità del dare e del ricevere. Perché amare 

può bastare a riempire una vita, ma amare ria-

mati basta per molte vite. 

Poi la parola che fa la differenza cristiana: ama-

tevi come io vi ho amato. Come Cristo, che lava 

i piedi ai suoi; che non giudica e non manda via 

nessuno; che mentre lo ferisci, ti guarda e ti 

ama; in cerca dell'ultima pecora con combattiva 

tenerezza, alle volte coraggioso come un eroe, 

alle volte tenero come un innamorato. Significa 

prendere Gesù come misura alta del vivere. 

Infatti quando la nostra è vera fede e quando 

è semplice religione? «La fede è quando tu fai te 

stesso a misura di Dio; la religione è quando porti 

Dio alla tua misura» (D. Turoldo) 

Sarà Gesù ad avvicinarsi alla nostra umanità: Voi 

siete miei amici. Non più servi, ma amici. Parola 

dolce, musica per il cuore dell'uomo. L'amicizia, 

qualcosa che non si impone, non si finge, non si 

mendica. Che dice gioia e uguaglianza: due amici 

sono alla pari, non c'è un superiore e un inferiore, 

chi ordina e chi esegue. È l'incon-

tro di due libertà. Vi chiamo ami-

ci: un Dio che da signore e re si fa 

amico, che si mette alla pari 

dell'amato!  

Ma perché dovrei scegliere di 

rimanere dentro questa logica? La 

risposta è semplice, per essere 

nella gioia: questo vi dico perché 

la mia gioia sia in voi e la vostra 

gioia sia piena. L'amore è da pren-

dere sul serio, ne va del nostro benessere, della 

nostra gioia. Dio, un Dio felice (“la mia gioia”), 

spende la sua pedagogia per tirar su figli felici, che 

amino la vita con libero e forte cuore e ne provino 

piacere, e ne gustino la grande bellezza.  

La gioia è un sintomo: ti assicura che stai cammi-

nando bene, che sei sulla via giusta, che la tua 

strada punta diritta verso il cuore caldo della vita. 

Gesù, povero di tutto, non è stato però povero di 

amici, anzi ha celebrato così gioiosamente la litur-

gia dell'amicizia, da sentire vibrare in essa il nome 

stesso di Dio. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici,  
rinnova i prodigi del tuo Spirito, 
perché, amando come Gesù ci ha amati,  

gustiamo la pienezza della gioia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
        At 10,25-27.34-35.44-48 

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di Cornelio], 

questi gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma 

Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!».  

Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 

fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese 

sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano 

venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono 

dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare 

Dio.  

Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua que-

sti che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero 

battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni 

giorni.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 97) 
 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.  
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  

 

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 4,7-10 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama 

è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, 

perché Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo 

il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 

amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri 

peccati.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,9-17 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato 
me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto que-
ste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo pa-
drone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
mio l’ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché an-
diate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, che nella risurrezione di Cristo 

ci fai nuove creature per la vita eterna, 

accresci in noi i frutti del sacramento pasquale 

e infondi nei nostri cuori la forza di questo nutrimento di salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


